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Sabato 15 aprile 202312 LOCARNESE E VALLI

1 minuto 
Porte aperte 
al recuperato 
Gròtt di Scióri 
Giumaglio 
Oggi, sabato 15 aprile, con il 
patrocinio del Comune di 
Maggia e la collaborazione 
del Patriziato di Giumaglio e 
l’Associazione Per Giümai, 
Rainer Senn e Bruno Donati 
illustreranno la storia e il 
recupero del Gròtt di Scióri a 
Giumaglio (detto anche 
“Törch”). La manifestazione 
aperta a tutti  dalle 16 nella 
Sala comunale di Giumaglio. 
Seguiranno dalle 17 alle 19 le 
porte aperte al Gròtt di Scióri 
con visite guidate e spuntino 
offerto. La manifestazione 
avrà luogo con qualsiasi 
tempo. 

ASCONA 
La mostra «Venezia» alla 
Fondazione Epper di Ascona 
(via Carrà dai Nasi 1) riunisce 
un centinaio di opere di 
Gabriella Corti, fotografie 
pittoriche, e Adriano Crivelli, 
disegni e acquarelli. Sono 
previste visite guidate nelle 
domeniche 16 aprile, 7 maggio 
e 4 giugno con inizio alle 11. 

SPAZIOELLE 
Doppio concerto con il duo 
Thomas Rohrer (rabeca) e Ute 
Wassermann (voce ed 
elettronica) e gli artisti svizzeri 
Sara Käser (violoncello) e 
Natalie Peters (voce) domani, 
domenica 16 aprile dalle 17.30 
allo SpazioElle di Locarno. 

CANTIERE 
Per un cantiere privato via La 
Stazión a Vira Gambarogno 
sarà chiusa al traffico al 
numero civico 4 lunedì 17 
aprile dalle 8.30 alle 12 e dalle 
13 alle 16. Accesso pedonale 
garantito. 

AVEGNO 
Stasera alle 20.15 nella Sala 
parrocchiale di Avegno, il 
Gruppo Ricreativo Moghegno 
organizza una tombola.

Monte Brè, ecco la variante 
che ridimensiona il resort 
LOCARNO / Dopo la consultazione dei consiglieri comunali, imminente la pubblicazione all’albo della documentazione allestita 
dalla Commissione Piano Regolatore che definisce parametri edilizi che lasciano poco spazio a nuovi insediamenti in collina

Mauro Giacometti 

Tra pochi giorni si alzerà il ve-
lo sulla variante di PR del Mon-
te Brè e di Cardada/Colmanic-
chio. Dopo la consultazione da 
parte dei 30 consiglieri comu-
nali, che s’è conclusa negli scor-
si giorni, a breve sarà infatti 
pubblicata all’albo la copiosa 
documentazione elaborata 
dalla Commissione cittadina 
del Piano Regolatore che detta 
le nuove regole di edificabilità 
del comparto collinare. E se-
condo gli indici costruttivi sta-
biliti, ci sarà sì spazio per l’am-
pliamento o la costruzione di 
nuovi edifici residenziali, an-
che di carattere turistico, ma 
probabilmente si dovrà ridi-
mensionare il progetto di me-
ga resort Borgo Miranda, alber-
go a cinque stelle con wellness 
e spa, appartamenti, ristoran-
ti e negozi per un investimen-
to di svariate decine di milioni 
di franchi. Progetto costrutti-
vo presentato dalla società pro-
motrice Aedartis Ag in Munici-
pio nel febbraio del 2020 dopo 
un movimentato incontro in-
formativo al PalaCinema e av-
versato dall’iniziativa popola-
re “Salva Monte Brè” che aveva 
raccolto più di 1.800 firme con-
tro la «cementificazione» della 
collina. Il Municipio, riceven-
do l’iniziativa, «congelò» tutto 
istituendo una zona di pianifi-
cazione e demandando appun-
to alla Commissione PR l’ela-
borazione di una documenta-
zione e di un piano d’indirizzo 
per il comparto. 

Due anni di lavori 
Dopo due anni di riunioni, au-
dizioni, esame preliminare 

del Cantone, formulazioni 
giuridiche e aspetti tecnici ri-
guardanti ambiente, svilup-
po territoriale e viabilità, la 
Commissione è arrivata dun-
que a sciogliere il nodo del 
Monte Brè e Cardada/Colma-
nicchio. «A metà aprile verran-
no depositati gli atti da pub-
blicare all’albo, con l’intento 
di avviare la consultazione 
pubblica entro fine mese. 
Quindi la discussione in Con-
siglio comunale e l’eventuale 
approvazione della variante 
di PR entro la fine della legi-
slatura», ci specifica Valérie 
Camponovo, presidente del-
la Commissione cittadina del 
Piano Regolatore. Circa un an-

La nuova pianificazione edilizia del comparto Monte Brè sta venendo alla luce. ©CDT/GABRIELE PUTZU

Concerto 
di primavera 
per f lauto 
e tre archi 
VERSCIO / 

Importante appuntamen-
to concertistico domani, 
domenica, nella chiesa par-
rocchiale di Versio. Dalle 17 
è in programma infatti la 
31.ma edizione del Concer-
to di primavera che per 
l’occasione prevede l’esibi-
zione di un quartetto di ar-
tisti: Francesca Dellea (flau-
to), Walter Zagato (violino), 
Duilo Galfetti (viola) e Mar-
co Radaelli (violoncello). In 
programma brani per flau-
to e archi raramente pro-
posti che attingono al più 
raffinato repertorio dedi-
cato a questa formazione 
da giganti del Classicismo 
quali Mozart e Haydn. Il 
Concerto di Primavera di 
Verscio, con entrata gratui-
ta, è promosso dai Munici-
pi di Terre di Pedemonte e 
Centovalli più altri enti ed 
associazioni del territorio.

Il Museo Valmaggia di Cevio 
rende omaggio ad un grande 
personaggio locarnese, Emi-
lio Balli, proponendo da apri-
le a ottobre una mostra dedi-
cata al suo giro del mondo ef-
fettuato nel 1878-‘79, unico ti-
cinese ad aver vissuto una ta-
le esperienza. La prima cir-
cumnavigazione della terra è 
stata compiuta dall’equipag-
gio di Magellano tra il 1519 e il 
1522: ma si trattava di un viag-
gio di esplorazione. Solo a par-
tire dagli anni Settanta dell’Ot-
tocento diventa possibile fare 
un giro del mondo da turista. 
Si tratta tuttavia ancora di 
un’avventura complessa e non 
priva di rischi, ma soprattutto 
economicamente alla portata 
di pochi. 

Il 23.enne Emilio Balli, figlio 
di famiglia benestante, se lo 
può permettere. La sua sarà 
un’esperienza che affronterà 
con la maturità, la determina-
zione e la curiosità dello stu-
dioso, traendone il massimo 
profitto. Ce ne lascia una pre-

ziosa traccia grazie alle lette-
re scritte ai fratelli, alle innu-
merevoli fotografie, oltre ad 
un notevole numero di cime-
li raccolti, costituiti da colle-
zioni di conchiglie, di erbe e 
fiori, di animali impagliati, di 
monete e di oggetti vari fram-
misti a souvenir acquistati nei 
diversi «curios shop».  Al suo 
rientro in Ticino, Emilio Bal-
li si distinguerà fra i personag-
gi di prestigio che il Ticino di 
fine Ottocento/inizi Novecen-
to possono vantare. A oltre 140 
anni da quel viaggio e a quasi 
90 anni dalla sua morte, il Mu-
seo Valmaggia vuole essere 
grato a Emilio Balli dedican-
dogli una preziosa mostra con 
cui rievocarne la figura e le ge-
sta. 

Collaborazioni prestigiose 
Il progetto è stato reso pos-
sibile grazie alla messa a di-
sposizione e apertura dell’ar-
chivio di Emilio Balli, per an-
ni accuratamente conserva-
to tra le mura dell’omonimo 
palazzo di famiglia a Locarno 

e alla preziosa collaborazio-
ne della Facoltà di geografia e 
ambiente dell’Università di 
Ginevra e del Museo di storia 
naturale di Lugano. Così Ales-
sandro Botteri Balli, pronipo-
te di Emilio, ripercorre le im-
prese del bisnonno. «Non l’ho 
conosciuto personalmente 
ma penso di averlo conosciu-
to attraverso le sue lettere, i 
suoi diari, la sua biblioteca, la 

sua passione per l’archeolo-
gia, per la storia, per le scien-
ze naturali, per la numisma-
tica ed anche attraverso i nu-
merosi oggetti riportati dal 
suo viaggio intorno al mon-
do». Oggetti, cimeli, souvenir 
e fotografie che ora trovano 
una naturale collocazione nel 
Museo Valmaggia di Cevio. 

Vernissage il 22 aprile 
La sala introduttiva è dedica-
ta alla figura di Emilio Balli e 
alle sue origini, quelle suc-
cessive portano il visitatore 
a ripercorrere alcune delle 
tappe più significative del 
suo viaggio: la traversata 
dell’America, le meraviglie 
del Giappone e il passaggio in 
Cina, meta affascinante sep-
pur di difficile accesso, sia fi-
sicamente che culturalmen-
te. La mostra aprirà i suoi bat-
tenti sabato 22 aprile, con una 
cerimonia d’inaugurazione 
che si terrà sul giardino del-
la Sede 1 del Museo, a partire 
dalle 16. Info: www.museo-
valmaggia.ch. MAG

Il giro del mondo di Emilio Balli in mostra 
VALLEMAGGIA / A Cevio s’inaugura l’esposizione che rievoca l’incredibile esperienza ottocentesca del viaggiatore 
locarnese - Figlio di una famiglia benestante, fu il primo turista ticinese che partì all’avventura nei quattro Continenti

La San Francisco del 1878 immortalata da Emilio Balli. 

Dalla traversata 
dell’America al 
passaggio in Cina, 
tutto è documentato 
e conservato al meglio

no fa, gli iniziativisti si lamen-
tarono di non essere stati suf-
ficientemente consultati: è 
cambiato qualcosa da allora? 
«La Commissione ha sempre 
considerato che il coinvolgi-
mento degli iniziativisti do-
vesse avvenire sulla base di 
una soluzione solida dal pro-
filo giuridico e pianificatorio 
per permettere la reale imple-
mentazione dell’iniziativa. E 
il loro coinvolgimento è effet-
tivamente avvenuto sulla pro-
posta di variante che sarà pub-
blicata», evidenzia Campono-
vo. Proposta che, secondo no-
stre informazioni, avrebbe già 
ricevuto il plauso degli stessi 
iniziativisti. 

Punto di equilibrio 
La presidente della Commis-
sione non vuole entrare nel 
merito di parametri edifica-
tori ed altre considerazioni 
tecniche o giuridiche sulla va-
riante di PR, sull’orientamen-
to che ha ispirato i commissa-
ri, però, Camponovo esprime 
il suo parere: «Sentendo tutte 
le sensibilità, comprese natu-
ralmente quelle dei proprie-
tari di case, di terrenti edifi-
cabili, degli stessi promotori 
immobiliari, oltre che degli 
iniziativisti, abbiamo ricerca-
to un punto di equilibrio tra 
sviluppo e conservazione di 
un territorio pregiato come 
quello collinare».

Nel 2019 raccolte 
1.800 firme contro 
l’investimento 
milionario proposto 
dalla Aedartis AG


